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DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'AMBIENTE 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
 
VISTA la Legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 
VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea ; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 18 giugno 1999, n. 200 recante “Norme di attuazione dello Statuto speciale 

della Regione Siciliana recanti integrazioni e modifiche al D.Lgs. 6 maggio 1948, n. 655, in materia 
di istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e di controllo 
sugli atti regionali”; 

 
VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000, n.10; 
 
VISTO il D.P.R.S. n. 12 del 14.08.2016 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge 

Regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 
regionali di cui all’articolo 49, comma 1 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del 
decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e ss.mm.ii.”; 

 
VISTO il D.P.R. n.708 del 16/02/2018 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente al Dott. Giuseppe Battaglia, in esecuzione della 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 59 del 13/02/2018; 

 
VISTO il D.P.R. n. 712 del 22/10/2018 con il quale è stato conferito al Dott. Salvatore Di Martino 

l’incarico di Responsabile del Servizio 4 “Gestione Finanziaria interventi Ambientali”; 
 
VISTO  il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO l’art. 68 comma 5 della Legge Regionale 12 Agosto 2014 n. 21 e l’art. 98 comma 6 della Legge 

Regionale 7 Maggio 2015 n° 9; 
 
VISTA la Legge Regionale del 22 febbraio 2019 n.1 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 

2019-Legge di stabilità Regionale”; 
 
VISTA la Legge Regionale del 22 febbraio 2019 n.2,che approva il bilancio della Regione Siciliana per 

l’anno 2018 e per il triennio 2019-2021; 
 
VISTA la delibera della Giunta Regionale n.75 dell’26/02/2019 con cui approva il “Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione della Regione Siciliana 2019/2021” e il Bilancio 
Finanziario Gestionale e piano degli indicatori; 

 
VISTE le Direttive della Commissione Europea nn. 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codi ce dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture in attuazione delle direttive nn. 2004/17 e 18/CE” coordinato ed aggiornato con le 
modifiche introdotte dal decreto legislativo 11 settembre 2008 n. 152; 

 
VISTO il D.P.R. 5 Ottobre 2010 n. 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive nn. 2004/17 e 18/CE”; 

 



VISTA la Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12 inerente la Disciplina dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture. Recepimento del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

 
VISTO il D.P. 31 gennaio 2012 n. 13 “Regolamento di esecuzione ed attuazione della L.R. 12 luglio 2001, 

n. 12 – Recepimento del del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. e del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m. e i.; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 10 del 30/04/1991, recante “Disposizioni per i provvedimenti amministrativi, 

il diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell'attività 
amministrativa ” e s.m. e i.; 

 
VISTO il Regolamento (CE) n.1080 del 5 luglio 2006, del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE) n.1783/1999; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n.1083 del 11 luglio 2006 del Consiglio dell'Unione Europea e ss.mm.ii. 

recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo 
e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n.1260/1999 e ss.mm.ii.; 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 della Commissione, che stabilisce modalità di 

applicazione del regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 
regolamento (CE) n.1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale; 

 
 VISTO il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013, approvato 

dalla Commissione U.E. il 13 luglio 2007; 

VISTO  il Programma Operativo FESR 2007-2013 approvato con decisione della Commissione europea 

C(2007) n. 4249 del 07 settembre 2007;  

VISTO il Programma Operativo FESR 2007-2013 aggiornato con la Decisione n. C(2010) n. 2454 del 3 

maggio 2010; 

VISTE in particolare le linee d’intervento: 2.3.1.1 “Infrastrutture per il miglioramento dell’assetto 

idrogeologico” e 2.3.1.2 “Interventi di messa in sicurezza delle aree interessate dai fenomeni di 

dissesto”; 

VISTO il documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione”, approvato dal Comitato di 

Sorveglianza con procedura scritta n. 2/2008 e successive modifiche e nello specifico: 

 La versione adottata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 21 del 19.01.2012, con il 

quale la citata linea di intervento è stata rimodulata ed individuata con il codice alfa-

numerico 2.3.1A; 

 La versione adottata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 198 del 21.06.2012, con 

il quale si è proceduto a una migliore definizione dei requisiti di ammissibilità; 

ASSUNTO che in attuazione delle predette linee di intervento sono stati posti in essere i seguenti atti: 

 Avviso pubblico, nel mese di luglio 2009 e costituzione di un parco progetti regionale 

volto alla mitigazione del rischio idrogeologico e difesa dall’erosione costiera; 

 Accordo di Programma stipulato in data 30 marzo 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Siciliana – Assessorato del Territorio e 

dell’Ambiente e finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti 

e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Sicilia, il quale si 

compone di un Elenco A di n. 94 progetti ammontanti a € 152.692.572,11 la cui 

attuazione è di competenza del MATTM e di un Elenco B di n. 78 progetti la cui 

attuazione è di competenza di questo Dipartimento per un ammontare complessivo di € 

151.664.604,81 a valere della dotazione finanziaria della L.I. 2.3.1 A del PO-FESR 2007-

2013; 
VISTA  la decisione n. C(2015) n. 2771 del 30/04/2015 di approvazione degli Orientamenti sulla chiusura 

dei programmi operativi e il documento d’indirizzo del MEF-IGRUE “Chiusura dei Programmi 

Operativi 2007-2013”,con la quale la Commissione Europea ha fornito specifici orientamenti che si 

applicano alla chiusura dei programmi nell'ambito dei fondi strutturali, attuata conformemente al 

regolamento generale CE n. 1083/2006 per il periodo 2007/2013; 
 

 



 

 

CONSIDERATO che tra gli interventi di a cui all’allegato B dell’Accordo di Programma succitato risulta 

individuato ed inserito l’intervento proposto dal Comune di Marineo (PA) dal titolo 

“Consolidamento dell’abitato compreso tra la Via Arnone a tramontana e la Via Roma” 
 
VISTO  il D.D.G. n. 290 del 03/05/2011 registrato alla Corte dei Conti il 10/06/2011 Reg. n. 1 Fg. n. 51, con 

cui viene ammesso a finanziamento e impegno, a favore del Comune di Marineo (PA), nell’ambito 

del PO-FESR 2007-2013, l'intervento dal titolo “Consolidamento dell’abitato compreso tra la Via 

Arnone a tramontana e la Via Roma”, codice C.U.P. G92J11000110006, codice CARONTE 

SI_1_3454 per l’importo complessivo di € 2.257.528,00; 
 

VISTA   la nota prot. n. 8563 del 17/06/2016, assunta al prot. ARTA n. 67703 del 17/10/2016, secondo 

quanto previsto dall’Allegato 1 della Circolare prot. n. 9878 del 30/05/2016 del Dipartimento 

Regionale della Programmazione, con cui il Comune di Marineo ha richiesto la proroga per il 

completamento dell’intervento per la somma di importo pari a € 8.546,47; 

VISTO il D.D.G. n. 913 del 29/11/2016 con cui, viene accertata l’economia per l'intervento dal titolo 

“Consolidamento dell’abitato compreso tra la Via Arnone a tramontana e la Via Roma”, con 

beneficiario il di Comune di Marineo (PA), codice C.U.P. G92J11000110006, codice CARONTE 

SI_1_3454,  e viene determinata la spesa da disimpegnare sul Capitolo del PO FESR pari ad € 

482.260,65; 

CONSIDERATO che con il menzionato D.D.G. n. 913 del 29/11/2016 le somme imputate al 

Completamento dell’intervento “Consolidamento dell’abitato compreso tra la Via Arnone a 

tramontana e la Via Roma”, codice C.U.P. G92J11000110006, codice CARONTE SI_1_3454, 

risultano pari a € 8.546,47, Cap. 842438; 

VISTO    il DDG n° 895 del 28/11/2018,  registrato il 01/03/2019 Reg n.1 foglio n. 109,  con il quale è stato 

rideterminato definitivamente il contributo originario in € 1.775.263,73 sul PO FESR Sicilia 

2007/2013 e revocata la somma di € 93.118,30 in quanto spesa non ammissibile al PO FESR 

2007/2013 che resta a carico del beneficiario, il Comune di Marineo, e ridetermina il quadro 

economico del progetto “Consolidamento dell’abitato compreso tra la Via Arnone a tramontana e la 

Via Roma”, a favore del Comune di Marineo, con codice C.U.P. G92J11000110006 e codice 

CARONTE SI_1_3454 così come approvato con Deliberazione di Giunta Municipale n. 99 del 

10/10/2018, che modifica e integra le Delibere di Giunta Municipale n. 43 del 13/05/2016, n. 38 del 

11/05/2018 e n. 52 del 29/06/2018, a complessivi € 1.775.263,73; 

VISTE le note prot. ARTA n°16735 e n° 16750 del 13/03/2019 con le quali è stato notificato al Comune il 

suddetto DDG n° 895 del 28/11/2018 e indicate le modalità e i tempi per la restituzione delle 

somme ritenute non ammissibili al PO FESR 2007/2013; 

VISTA  la nota prot. ARTA n. 6275 del 30/01/2019 con la quale è stato richiesto al Comune di Marineo la 

produzione della documentazione mancante a supporto della liquidazione delle somme necessarie al 

completamento del progetto per la parte relativa alla fonte di finanziamento di cui all’Allegato 1 

della Circolare prot. n. 9878 del 30/05/2016 del Dipartimento Regionale della Programmazione; 

VISTA  la nota prot. ARTA n. 16564 del 12.03.2019 con la quale sono stati richiesti gli ulteriori 

adempimenti per la chiusura definitiva del PO FESR Sicilia 2007/2013, secondo quanto previsto 

dalla Circolare del Dipartimento Regionale della Programmazione n. 4543 del 09/03/2016; 

VISTA  la nota prot. 3857 del 14/03/2019 con la quale il Comune di Marineo ha trasmesso la Delibera Di 

Giunta Municipale n. 15 del 13/03/2019, che modifica e integra la Delibera di Giunta Municipale n. 

99 del 10/10/2018, apportando una correzione al Quadro Economico Finale nell’importo relativo al  

Monitoraggio post intervento per € 170,93 quale mero errore, come di seguito articolato: 

 

 

 

 

 



Importo finanziamento €  2.257.528,00 

Lavori a base d’asta €  1.581.490,15 

Oneri sicurezza €       62.106,81 

Somme a disposizione dell’Ammin.ne €     631.931,04 

  

Ribasso d’asta del 23,9923% €     379.435,86 

  

Importo contrattuale €  1.264.587,55 

Somme a disposizione dell’Amministrazione €     510.676,18 

Sommano €  1.775.263,73 

Monitoraggio post intervento da liquidare € 8.546,47 

TOTALE € 1.783.810,20 

 

CONSIDERATO che per il complessivo ammontare pari a € 8.546,47 il Comune di Marineo ha trasmesso i 

relativi documenti probatori di spesa; 

CONSIDERATO che alla data odierna risultano trasmessi gli atti comprovanti la funzionalità e la fruibilità 

dell’intervento come da Determina richiesta a completamento dei progetti inseriti nel programma 

PO FESR 2007/2013 in attuazione dell’art. 15 della L.R. 17 maggio 2016 n. 8 (prot. n. 41083 del 

22/02/2017); 

CONSIDERATO che a tutt’oggi il Comune di Marineo non ha provveduto alla restituzione delle somme 

non certificate 

RITENUTO pertanto di dovere provvedere  

 al recupero della somma indebitamente percepita, perché non ammissibile e non certificata sul PO 

FESR 2007-2013, pari ad € 93.118,30, di cui al DDG n° 895 del 28/11/2018 di revoca, in parte 

introitando la somma di € 8.546,47 a valere sull’impegno n.12 del 07/12/2016 in conto residui sul 

Capitolo 842438, di cui al DDG n. 913 del 29/11/2016, e la restante somma di € 84.571,83 tramite 

versamento a carico del Comune nei pertinenti capitoli in entrata di bilancio della Regione 

Siciliana; 

a porre l'intervento dal titolo “Consolidamento dell’abitato compreso tra la Via Arnone a 

tramontana e la Via Roma”, a favore del Comune di Marineo, con codice C.U.P. 

G92J11000110006 e codice CARONTE SI_1_3454 a valere sul PO FESR Sicilia 2007/2013, così 

come previsto dalla Circolare del Dipartimento della Programmazione n. 4543 del 09/03/2016 
nello stato concluso. 

DECRETA 

               Per le ragioni riportate in premessa:  
 

Art. 1  Si conferma la rideterminazione del finanziamento nell’ambito del PO FESR Sicilia 2007/2013 

attuazione della linea di intervento 2.3.1.1 A, per il progetto codice CUP G92J11000110006 – Cod. 

CARONTE SI_1_3454, beneficiario il Comune di Marineo, denominato “Consolidamento 

dell’abitato compreso tra la Via Arnone a tramontana e la Via Roma”,  in €  1.775.263,73 a valere 

sulla quota PO FESR 2007/2013, di cui al DDG n° 895 del 28/11/2018 di revoca.  
 

Art. 2 Il costo totale del progetto ammonta a complessivi € 1.783.810,20 di cui: 
 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Spesa ammissibile e certificata a valere sul PO FESR 2007 - 2013 € 1.682.145,43 

Spesa rendicontata non ammissibile e non certificata sul PO FESR 2007-2013 
(importo oggetto di revoca parziale a carico del Comune di Marineo: DDG 895/2018) 

€ 93.118,30   

Somme a valere sulla Delibera CIPE 12/2016 – DDG 913/2016  € 8.546,47 



 

Art. 3  In ottemperanza agli adempimenti previsti per la chiusura degli interventi finanziati con il PO FESR 

2007- 2013 l’operazione dal titolo “Consolidamento dell’abitato compreso tra la Via Arnone a 

tramontana e la Via Roma”, codice CUP G92J11000110006 – Cod. CARONTE SI_1_3454, 

beneficiario il Comune di Marineo (PA) è dichiarata conclusa. 
 
Art. 4  Recuperare la somma indebitamente percepita pari ad € 93.118,30  tramite: 

 
  - versamento da parte del Comune della quota pari ad € 84.571,83 oltre interessi legali, con 
l’avvertimento che, in mancanza, si provvederà all’avvio delle procedure di riscossione coattiva come 
per legge, da restituirsi nei pertinenti capitoli in entrata di bilancio della Regione Siciliana secondo le 
seguenti modalità:  

 quanto a € 14.559,04 (Euro quattordicimilacinquecentocinquantanove/04) sul pertinente 

capitolo di bilancio 7410 capo 22 – “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme 

non dovute o incassate in eccesso da amministrazioni locali relative alla quota di 

cofinanziamento regionale di assegnazioni extraregionali” IBAN 

IT69O0200804625000300022099, indicando nella causale: il beneficiario, il codice 

CARONTE, il CUP dell’intervento, il titolo del progetto e trasmettere in ultimo la quietanza 

relativa al versamento; 
 quanto a € 70.012,79 (Euro settantamilazerododici/79) sul pertinente capitolo di bilancio 

7425 capo 22 – “Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate 

in eccesso da amministrazioni locali relative ad assegnazioni extraregionali” IBAN 

IT69O0200804625000300022099, indicando nella causale: il beneficiario, il codice 

CARONTE,  il CUP dell’intervento, il titolo del progetto e trasmettere in ultimo la quietanza 

relativa al versamento; 

- introito della somma restante di € 8.546,47 tramite emissione di mandato verde a valere 

sull’impegno  n. 12 del 07/12/2016 in conto residui sul Capitolo 842438, di cui al DDG n. 913 del 

29/11/2016, con cui si provvederà con successivo apposito provvedimento di liquidazione. 
 
Art. 5 Gli interessi legali delle somme da rimborsare, da versare sul Capitolo 2644 del Bilancio della 

Regione, “Interessi dovuti sui crediti della Regione”, saranno calcolati dal Comune di Marineo, 
secondo i tempi stabiliti dal DDG n° 895 del 28/11/2018 di revoca, sulla base di quanto stabilito 
dal decreto Ministero Economia e Finanze del 12 dicembre 2018, pubblicato in data 15 dicembre 
2018 sulla Gazzetta Ufficiale 291, che ha fissato il saggio di interesse legale allo 0,8% a partire dal 
01 gennaio 2019, effettuando il versamento sul capitolo n. 2644 “ Interessi dovuti sui crediti della 
Regione” capo 22 del Bilancio in entrata della Regione Siciliana avente IBAN: 
IT69O0200804625000300022099. 

 
Art. 6 Le eventuali spese rendicontate che dovessero ulteriormente risultare non ammissibili al PO FESR 

2007/2013 a seguito dei controlli da parte delle competenti Autorità regionali e/o comunitarie, 

saranno a carico dell’Ente Beneficiario, Comune di Marineo. 
 
Art. 7 Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato in ossequio 

all’art.68 della L.R. 12/08/2014 n.21; la copia autografa sarà archiviata presso il repertorio del 
dipartimento. 

 
Art. 8  Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale e alla Corte dei Conti per i visti 

e le registrazioni di competenza, e pubblicato sui siti www.regione.sicilia.it e 
www.euroinfosicilia.it. e per estratto sulla GURS. Il Decreto avrà efficacia ad avvenuta 
registrazione da parte della Ragioneria Centrale e della Corte dei Conti. 

 
 

Palermo, lì  30/05/2019 

 

              F.to                                                                                                F.to 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 4    IL DIRIGENTE GENERALE 

         Salvatore Di Martino                                                                 Giuseppe Battaglia 


